
D.D.G. n. 214 dell’1.10.2020                  

 

 

REGIONE SICILIANA 

 
ISTITUTO REGIONALE DEL VINO E DELL’OLIO 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

 

 VISTA la L.R. n. 64 del 18 luglio 1950 - Istituzione in Sicilia dell'Istituto Regionale della 

Vite e del Vino - e successive modifiche ed integrazioni; 

 VISTO l’art. 35 della L.R.  n. 2 dell’8 febbraio 2007 relativo al riconoscimento di questo 

Istituto quale Ente di Ricerca della Regione Siciliana; 

 VISTO l’art. 16 della  L.R. n. 25 del 24/11/11, con la quale le competenze dell’Istituto 

vengono estese all’olio e la denominazione viene mutata in Istituto Regionale del Vino e dell’Olio - 

IRVO; 

 VISTE le delibere del Consiglio di Amministrazione dell’Ente n. 107 del 1 ottobre 2009 e n. 

3 del 22 gennaio 2010 con le quali è stato approvato il Regolamento di Organizzazione; 

 VISTA la Delibera Commissariale n. 8 del 6/11/2019 con la quale si è proceduto alla 

nomina del Direttore Generale dell’IRVO; 

 VISTA la delibera commissariale n. 11 del 10 dicembre 2019 con la quale si è altresì 

proceduto all’approvazione del contratto individuale di lavoro con il medesimo; 

 VISTA la delibera commissariale n. 5 del 12 maggio 2020 avente ad oggetto “Bilancio di 

previsione Irvo 2020/22” 

 VISTO il D.P.R.S. n. 464 del 6 agosto 2020 con il quale è stato ricostituito il Consiglio di 

Amministrazione dell’Ente 

 VISTA la controversia insorta tra questo Istituto e la Stazione Sperimentale Consorziale di 

Granicoltura per la Sicilia con sede in Borgo San Pietro- fraz. di Caltagirone – CT -   Via Sirio n. 1       

 VISTO il D.D.G. n. 106 del 29 giugno 2018 con il quale è stato conferito l’incarico all’Avv. 

Lucia Di Salvo con studio in Palermo, Via E. Notarbartolo n. 5, ai fini del recupero coattivo di 

quanto dovuto a questo Istituto da parte della sopra citata Stazione Sperimentale Consorziale di 

Granicoltura per la Sicilia 

 VISTO il decreto ingiuntivo n. 163/2019 emesso dal Tribunale di Palermo in danno della 

predetta Stazione Sperimentale Consorziale di Granicoltura per la Sicilia 

 VISTO al riguardo il piano di rateizzazione del credito vantato da questo Istituto concordato 

con la debitrice 

 CONSIDERATO che la debitrice ha provveduto, nei termini pattuiti, soltanto al parziale 

pagamento del predetto credito in favore di questo Istituto 

 VISTA la nota del sopra citato Avv. Di Salvo dell’8 luglio 2020 

 RITENUTO, stante l’esecutività del sopracitato decreto ingiuntivo, di dover quindi 

procedere ad esecuzione forzata per il recupero del saldo del credito complessivamente vantato 

dall’Ente pari ad € 11.737,68 oltre interessi e spese successive; 

 VISTA al riguardo la nota Irvo n. 4896 del 14 luglio 2020 con la quale, per motivi di 

continuità defensionale, è stato richiesto al sopracitato Avv. Di Salvo di far pervenire preventivo di 

spesa relativa all’attivazione dell’esecuzione forzata sopra cennata in danno della menzionata 

Stazione Sperimentale Consorziale di Granicoltura per la Sicilia. 

 VISTA la nota del predetto professionista del 4 agosto 2020 ed il riscontro a questa 

formulato da parte dell’Ente con nota n. 5814 del 24 agosto 2020; 



 VISTA la susseguente nota dell’Avv. Di Salvo del 7 settembre 2020 con la quale, tra l’altro, 

è stato formulato un preventivo di spesa, quantificato nella misura dei minimi dei vigenti parametri 

forensi, per complessivi € 941,13 comprensivi di rimborso spese generali, iva, cpa ed al lordo della 

r.a. oltre rimborso spese vive pari a presuntivi € 371,00 e così complessivi € 1.312,13; 

 RITENUTO, per i sopra cennati motivi di continuità defensionale oltrechè stante la 

consequenzialità e la complementarità dell’incarico di che trattasi con il precedente, di conferire 

l’incarico di attivare l’esecuzione forzata in danno della Stazione Sperimentale Consorziale di 

Granicoltura per la Sicilia per il recupero della residua parte del credito complessivamente vantato 

da questo Istituto all’Avv. Lucia Di Salvo con studio in Palermo, Via E. Notarbartolo n. 5 

 ACQUISITA da parte della medesima la rituale documentazione relativa, tra l’altro, 

all’insussistenza di cause di incompatibilità e/o inconferibilità in relazione al conferendo incarico 

 VISTE le Linee Giuda n. 12 dell’Autorità Nazionale anticorruzione (ANAC)  

 VISTA la delibera della Giunta Regionale di Governo n. 301 del 28 agosto 2018           . 

 RITENUTO di dover assumente il correlativo impegno di spesa con imputazione al cap. 75 

del bilancio di previsione Irvo – 2020/2022  

 

 

                                                                     DECRETA 

 

- di conferire, per le causali di cui in narrativa, l’incarico di attivare l’esecuzione forzata in danno 

della Stazione Sperimentale Consorziale di Granicoltura con sede in Borgo San Pietro- fraz. di 

Caltagirone – CT -  Via Sirio n. 1 , in relazione alla residua parte del credito complessivamente 

vantato dall’Ente pari ad € 11.737,68 oltre interessi e spese successive e di cui al decreto ingiuntivo 

n. 163/2019 emesso dal Tribunale di Palermo, all’Avv. Lucia Di Salvo con studio in Palermo, Via 

E. Notarbartolo n. 5; 

- di impegnare, per l’espletamento del predetto incarico, la complessiva somma di €                               

1.312,13 comprensiva di iva, cpa, rimborso spese generali ed al lordo della r.a.  e spese vive con 

imputazione al cap. 75 del bilancio di previsione Irvo – 2020/2022 

Il presente decreto verrà pubblicato sul sito istituzionale ai sensi delle vigenti disposizioni in tema 

di pubblicità e trasparenza per le P.A.                                      

                         

                     Il Direttore Generale  

                          F.to Alberto Pulizzi  

 

U.O. Segreteria Organi Istituzionali 

F.to Dr. V . Barletta   

 

Si attesta che il controllo di regolarità amministrativa e contabile, ai sensi della vigente normativa 

e di cui ai Decreti Lgs. n. 118  del 2011, è stato effettuato con esito positivo. 

U.O. Contabilità e bilancio 

F.to Dr.ssa Emilia Mule’ 

 

 


